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I confronti diretti Perugia-Milan é Torino-Milan decideranno la lotta in vetta 
••TIC** XV -Ufi» ' ^ A <• - ** 

i l capitano rossonero sdrammatizza la situazione 

Rivera: «Tutto 
è come prima» 

« I due punti di vantaggio sono sempre nostri » - « Domenica può ba
starci un pareggio » - « Il Perugia è forte ma non sopravvalutiamolo » 

il campionato 
La Juve esce definitivamente dal giro-scudetto 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Gialnnl Rivera 
si preoccupa ma non dram
matizza. Il Milan, colpito al
lo stomaco da Majo, può te-

< ner fede ai propri program
mi e alle proprie speranze. 
Sarà «ufficiente ohe non si 
lasci paralizzare dagli incu
bi. Rifiuta, il capitano non 
giocatore, qualsiasi aggancio 
con certe disavventure pas
sate, non crede ai ricorsi sto
rici. « E perché dovrai farmi 
prendere dal panico? — si 
domanda Rivera. — Ogni 
campionato fa storia a sé. 
E' una frase fatta, d'accordo. 
Parò è anche la variti. Dun
que nessun paragona con Ve
rona o altre sciocchezze del 
rnere . Certo II momento non 

facile ma la nostre pro
spettive non sono mutata di 
una virgola, lo dico che una 
aconfitta Interna nell'arco di 
un campionato ci può anche 
stare. Forse lo scivolone col 
Napoli ha destato sensazione 
per il frangente in cui é ca
pitato però, ribadisco, è nel
le regole del gioco perdere 
In ' casa . almeno una volta. 
0 no? ». 

Tutto vero. Però domenica 
11 calendario vi obbliga a re
citare nella fossa dei leoni. 
A Perugia farà caldo... 

e Cerchiamo di non esage
rare. Fino a prova contrarla 
1 due punti di vantaggio ao-
no nostri. Loro battendoci pò* 
trebberò soltanto affiancarci. 
Poi al potrebbe sempre ve* 
doro, lo spero in un pareg
gio, mi sembra II risultato 
più probabile. Noi del Milan 
slamo un po' In affanno men
tre loro hanno difficolti a 
vincere. Sono abbonati a 
spartire I due punti. Un pa
reggio sarebbe l'Ideale: ei 
consentirebbe di superare il 
difficile momento evitando 
porlcolooe Implicazioni psico
logiche soprattutto nei più 
giovani ». 

Dunque Milan a Perugia 
per non perdere... 

e No, Milan a Perugia per 
giocare la sua onesta par
tita. Quella di Castagner i 
una buonissima squadra, li 
suo campionato lo testimo
nia. Parò evitiamo di soprav
valutarla. Noi dovremo cer
car* di prendere le loro mi
sure esatte e il più sari 
fatto ». 

Questo Perugia incomincia 
a farvi paura? 

€ Falso. Personalmsnte non 
temo alcun avversarlo come 
4 giusto che sia. Ma rispetto 
il Perugia e non lo sottova
luto affatto. Intendevo sol
tanto dire che II nostro im
pegno di domenica va Inqua
drato In una giusta dimen
sione, senza eccessi né In un 
senso né nell'altro». 

Torniamo al Milan. Il vo-
atro calo è dipeso soltanto 
dagli infortuni o c'è di mezzo 
qualcos'altro? 

e Penso proprio che tutto 
dipenda dalla Impressionan
te serie di Infortuni che ci 
sono capitati. MI spiego me
glio: abbiamo sempre detto, 
e lo ribadisco, che nel Milan 
non ci sono distinzioni tra 
titolari a riserva. C i soltan
to un organico di sedici ele
menti. ciascuno In grado di 
arrecar* Il proprio determi
nante contributo alla eausa 
comune. Però effettivamente. 
senza fare nomi, I sostituti 
hanno forse paoato io scotto 
della lunga Inattiviti a II ran-

5 9 milioni ai « 1 3 » 
ROMA — Il servizio Totocal
cio del CONI ha comunicato 
le quote relative al concorso 
di-domenica scorsa: al 41 vin
centi con .punti 13 spettano 
lire 9t.354.100: al 1.425 vincen
ti con punti I I spettano lire 
1.707.700. 

dlmsnto globale della squadra 
ne ha risentito. Questo, ri
peto, senza voler accusare 
qualcuno in particolare. D'al
tronde gente come Collovatl, 
Bet, Antonelli e Bigon rap
presenta un po' la trave por-
tanta del nostri schemi. Non 
scordiamo poi che Maldera 
ha giocato gli ultimi Incon
tri con il mignolo del piede 
destro fratturato. Neppure 
lui ha potuto esprimersi con 
la consuete disinvoltura ». 

La critica, comunque, pur 
riconoscendo la giusta inci
denza degli infortuni, ha in
dividuato carenze di ritmo 
e di fiato. Il Milan in so
stanza sarebbe cotto... 

< Ho letto I giornali e ho 
letto le critiche che ci sono 
state rivolte. Sono Identiche 
a quelle che ci furono mosse 
dopo la sconfitta di Avellino. 
Eppure, se ben ricordate, do
po Avellino il Milan riprese 
la sua marcia regolare man
tenendosi in torta alla clas
sifica. Rispetto sd allora C i 
una sostanziale differenza: 
che alla fine del campionato 
mancano soltanto sei giorna
te. E poi diciamo la variti: 
contro il Napoli non merita
vamo di perdere, se non altro 
per quel bel secondo tempo. 
Il gol di Majo è stato un re
galo della nostra difesa ». 

Concludendo: forse al Mi
lan manca proprio Rivera... 

« Magari, il problema fosse 
cosi semplice. Di certo lo non 
sarò disponibile a breve sca
denza. Prima di Ipotizzare un 
mio rientro In squadra dovrò 
avere nel muscoli almeno 
quindici giorni Ininterrotti di 
allenamento, poi al vedrò. 
Spero comunque di tornare 
a vestire la maglia rossonera 
prima che II campionato si 
concluda. Poi penserò ad un 
eventuale e definitivo abban
dono - dopo vent'annl di 
calcio ». 

Alberto Coita 

MILAN p. 35 ! PERUGIA p. 33 I INTER p. 31 I TORINO p. 31 (JUVENTUS p. 30 

Incisa In trasferta In casa In trasfarts In casa In trasferta Incesa In trasferta In casa In tras'erta 

VERONA 

BOLOGNA 

PERUGIA 
TORINO 

CATANZ. 

LAZIO 

MILAN — ASCOLI — 
NAPOLI — JUVENTUS -

— CATANZ. , — VICENZA 
— VERONA ROMA — 
— BOLOGNA - AVELLINO 

LAZIO — , FIORENT. — 

Mli.AN 
— 
— 

VERONA 
^^ 

NAPOLI 
— 

LAZIO 
EOLOGNA 

— 
CATANZ. 

ATALANTA 
_ 

ROAA 
FIORENT. 

— 
AVELLINO 

INTER 
— 
— 

VICENZA 
~̂ 

La squadra di Liedholm appare in difetto di gioco 
e di freschezza atletica: urge il recupero di Bet, 
Collovatì e Antonelli • La Fiorentina è ormai salva 
Ascoli e Roma: un altro passo avanti sulla strada 
della salvezza • Gli errori dei giocatori della Lazio 

FRANCESCO ROCCA i pienamente recuperato sul piano "fisico 
anche per la nazionale. Contro il Vicenze ha riportato una lieve 
contusione ad una coscia che lo ha costretto ad uscire. Nella 
trasferta di Avellino ci sari 

ROM^ — 11 Milan accusa u-
na pericolosa battuta d'arre
sto e rimette in discussione 
le sue possibilità di scudetto. 
Adesso dovrà affidarsi agli 
scontri diretti (in trasferta) 
con Perugia e Torino. Nep
pure il rientro di Bigon è 
servito a ridare freschezza al 
gioco dei rossoneri. Perché la 
sconfitta, subita ad opera del 
Napoli, ha messo in luce 
proprio due aspetti della cri
si della squadra di Liedholm: 
il gioco e la tenuta atletica. 
Giocatori come Maldera e De 
Vecchi non riescono più ad 
esprimersi al meglio. Le ma
novre sono diventate delle 
vere palle di piombo. Se ne
gli scontri diretti i rossoneri 
non riusciranno nel colpo 
d'ala, correranno veramente 
il rischio di fallire l'obiettivo 
in dirittura d'arrivo. Nei due 
consecutivi confronti interni, 
che avrebbero potuto chiude
re — una volta per tutte — il 
discorso scudetto, i rossoneri 
hanno gettato al vento quan
to di buono avevano fatto fi
no ad allora. Il pareggio col 
Vicenza (strapazzato domeni
ca dalla Roma) aveva causa
to pochi guasti, essendo 
coinciso col pareggio del Pe
rugia e la sconfitta del Tori
no. Ma stavolta detta sua 
sconfitta ne ha approfittato 
tutta la muta degli inseguito
ri, salvo la Juventus battuta 
dall'Ascoli e così uscita quasi 

• definitivamente dal giro. 
Il Perugia, infatti, si è por

tato a due soli punti, l'Inter 
e il Torino a quattro. Se il 
Perugia dovesse prevalere 

1 
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La sHuaiiana In coda alla classifica * ancara ftaléa. Spacciata II Varana, altra Mi squadra Atalanta. Bologna, Avalllna, Roma, Atcall a Viconia «offrono lo paura dalla rotrocassiono 

L'opinion* di GIANNI DI MARZIO sul campionato 

E9 possibile 
un exploit 
rossonero 

Puntuale, dunque, e arriva
to il * pesce d'aprile». Un 
«pesce d'aprile* per U Milan 
e per a campionato. Ne è 
stato autore il Napoli che a 
San Siro ha ripetuto il suc
cesso già ottenuto l'anno 
scorto, un successo che ha ' 
dimostrato la validità della 
squadra partenopea ptù volte 
assoggettata in queste ultime 
settimane a critiche ingene
rose e prive di fondamento. 
Vn successo che tra l'altro 
ha restituito una paternità al 
Napoli dal momento che le 
critiche avevano indotto un 
po' tutti dell'entourage par
tenopeo a scaricarsi da ogni 
responsabilità sulla paternità, 
appunto, della squadra. Nel 
giro di due settimane il Na
poli ha ritrovato, cosi, geni
tore, entusiasmo e credibili
tà, DeiPexplolt azzurro si fe
licitano gli appassionati na
poletani, U Perugia e il Tori
no. Ma i in generale tutto il 
campionato a rendere omag
gio alVimpresa del Napoli, 
impresa che ha arricchito di 
interesse e di suspence a 
oampionato. 

tTon sprizza gioia, invece, 
M MUan che nelle due pros
time giornate, contro Perugia 
a Torino, si giocherà, in pra
tica. lo scudetto. Uno scudet
to che ora corre U rischio di 
perdere, a causa detta fles
sione' fatta registrare nel 
gioco, nella tenuta atletica e, 
per conseguenza, nei risulta
ti. Evidentemente l'arrivo 
detta primavera ha costretto 
.f MUan a mostrare la corda.'' 
Chiaro che proprio in questo 
delicate momento la compa
gine rossonera risenta del-
Faeton** di Rivera, di un 

; giocatore, cioè, che da solo 
può risultare determinante ai 
fini della acquisizione di un 
risultato. Certo, ora per il 

• MUan le cose si complicano 
terribilmente. Ma evitarci di 
fare processi alla squadra di 
Liedholm. In effetti i un Mi
lan che ha fatto moltissimo 
in questo campionato ma che 
ha forse commesso Terrore 
di ritenere di poter vincere 
con 10 giornate di anticipo lo 
scudetto. Vn errore che po
trebbe costargli caro a meno 
che non sia capace di ren
dersi protagonista di colpi 
d'ala contro Perugia e Tori
no. Riuscissero a superare in
denni t due scontri-spareg
gio, i rossoneri potrebbero 
chiudere la bocca a molti 
critici. Personalmente non mi 
sentirei di escludere un 
exploit rososnero anche per
ché la squadra già in passato 
ha dimostrato di sapersi 
rimboccare le maniche al 

* momento gtusto, • quando. 
cioè, era sembrata vicino al 
crollo. . . . . 

La Jave i stata runica del
le •grandi* a non aver sa
puto approfittare oWslt im
pósto ai * diavoli ». / bianco
neri, dopo la 'prova d'orgo
glio fornita nel derby, sono 

. ricaduti nella mediocrità. E 
vuUnlemente i veri motivi 

della crisi psichico-atletica 
juventino vanno oltre il 
aMundialn. E forse i gioca
tori bianconeri U conoscono 
benissimo. 

Campionato aperto anche 
in coda. Potrebbe essere de
terminante. a questo punto. 
Avellino-Roma di domenica 
prossima. Una partita che 
oltre a fare il gioco delle 
protagoniste, interessa diret
tamente il Bologna che, gra
zie ai due prossimi incontri 
casalinghi, potrebbe portarsi 
a ridosso del gruppetto. 

Solo un tenue filo di spe
ranza per VAtalanta che ha 
perso con Vlnter. n risulta
to, quello interista che non 
mi ha sorpreso. Ormai Fin-
ter ci ha abituati al tuo in
costante e *. contraddittorio 
rendimento. ^ ^ » 
• Per m rttiouMtone,"' co-

munque. U discorso e ancora 
aperto. Può accadere a que
sto munto di tutto. Anche che 
ti afalaywa veda coronato U 
suo inseguimento. Molto di
penderà anche dai meriti o 
dai domeriti degli avversari. 
Demeriti che fui in qualche 
occasione quateuno ha pale
sato denunciando superficia
lità e facile esaltazione. 

Di Marzio 

La polemica è tornata a divampare nella Lazio 

Dure reazioni alla 
«sparata» di Giordano 
D'Amico: « Quello che lui dice conta poco » • Badiani: « E' un ragaz
zino montato» - Wilson: «Bisogna essere dei professionisti seri» 

ROMA — Il fuoco della po
lemica torna a divampare in 
casa biaraaszurra. Ormai è 
diventata una consuetudine: 
non c'è giorno che non ven
ga fuori qualcosa, con il ri
sultato di turbare l'ambiente 
e provocare riflessi negativi 
sul comportamento della squa
dra. L'ultima «sparata» è tar
gata Bruno Giordano. Saba
to a Verona s'è investito di 
panni compiti che non gli 
competono, e si è messo a fare 
campagna acquisti e cessioni 
e formazioni della Lazio del 
prossimo campionato. 

Lo ha fatto con modi di 
dubbio gusta assetando de
gradanti collocazioni a com
pagni che iti campo hanno 
sempre fatto il loro dovere. 
oppure consigliando la pen
sione a giocatori anatemi, che 
hanno alle spalle una carrie
ra degna della maèsims con-
siderazione e che s'impegna
no nelle partite con Io spirito 
e con la volontà che non 
hanno niente da invidiare a 
giovani alle prime armi. 

Insomma, Giordano l'ha 
combinata veramente 
Lui, come privi 
ne, ha detto di ai 
per scherzare, per 
dello spirito. Ieri poi ha ad
dirittura negato di aver pro
nunciato cotal giudizi. Una 
bugia grossa come una casa. 
che non gn* fa certamente 
onore. Ed è un peccato che 
un giocatore del suo talento 
che ai sta soltanto ora elevan-
do a tango di campione, mo
stri ima presenziane secondo 
noi spropositata rispetto ai 
suoi- freschi traguardi, eem-
pre ammesso e non concesso 
che ciò possa permettere si
mili licenze ha mostrato 
anche eoarso rispetto verso i 

compagni, con i quali divide 
successi, insuccessi, lauti gua
dagni e che lo hanno aiutato 
in questo campionato a rag
giungere la vetta della clas
sifica dei cannonieri e. so
prattutto. gli hanno permes
so di raggiungere la maglia 
azzurra della nazionale A. 

Ma lui, a quanto pare, ha 
mostrato di non nutrire rico
noscenza per nessuno. Sta 
chiaramente attraversando 
un momento poco felice; for
se la prolungata tensione ner
vosa dovuta al campionato, 
gli ha fatto perdere il senso 
deli-equilibrio. Se la Lesto a 
Verona ha badato più a liti
gare che a giocare calcio, ri
mediando alla fine una umi
liante sconfitta, è perchè in 
campo c'era una Leso piena 
di rancori e di rabbia. 

La sconfitta logicamente 
non ha placato le acque, an
zi le ha maggiormente agi
tate, tanto che Roberto Lo-
vati ha deciso di anticipare 
la partenza per Palermo di 
un giorno (domani, alle 15. 
giocherà in Coppa Italia), nel 
tentativo di riportare sereni
tà e concordia nella squadra. 
Ieri a Tor di Quinto c'era 
molto nerrosiamo e malcon
tento nel confronti di Gior
dano. tanto che nessuno gài 
ha rìaparmiato pesanti criti
che e dure repliche. 

D'Amico, uno dei cedibili. 
insieme a Badiani, Agostinelli 
ed altri ha controreplicato al 
suo compagno. « Brano mi ha 
messo da parte? A parte che 
quello che lui dice conta co
me a due di briscola, io gli 
ricordo che almeno la metà 
dette patte che lui ha spedito 
in rete quest'anno gliele ho 
data io. Se fossi in lui starei 

molto attento prima di par
lare». 

Per Badiani le parole di 
Giordano lo hanno sfiorato 
a metà: « Bruno sta dimo
strando di essere un ragaz
zino montato. Vuol essere un 
Chinaglia, senza averne la 
statura e la personalità. 
Quanto a me, stia tranquillo. 
Non c'è bisogno che sia lui 
a trovarmi un posto. Sono 
ancora in grado di potermi 
scegliere la squadra da solo ». 

Per Wilson, invece la « spa
rata» di Giordano dimostra 
scarsa professionalità: « Quel
lo che è successo domenica 
a Verona ha del vergognoso. 
Quando si firma un contrat
to non c'i scritto che bisogna 
essere attaccati alla squadra. 
Però si sottoscrive un tacito 
impegno ad essere professio
nisti seri. Qualcuno nella La
zio ha invece dimostrato di 
non esserlo affatto». 

Di fronte ad una situazio
ne del genere per Levati esi
ste adesso l'impegno di ricu
cire le maglie, sfilacciate dal 
disaccordo. 

A Palermo ci sarà sicura
mente una chiarificazione fra 
1 giocatori. Porse volerà qual
che parola grrissa, qualcuno 
ai riterrà offeso. La speranza 
è che la si pianti una volta 
per tutte, perchè quello che 
accade neHa Lazio non è cer
tamente edificante. 

Intanto, come al solito, un 
cafjro espiatorio sembra sia 
stato trovato: D'Azoico do
mani siede là in panchina. Si 
dice per fargli riprendere fla
to. Noi diciamo, invece, per
ché Vincenzo appare il più 
vulnerabile, il che non è 
gtusto. 

Paole Ciprio 

domenica prossima, potrà poi 
approfittare del successivo 
confronto interno col Napoli. 
Non vi è dubbio quindi che 
siano proprio i grifoni di 
Castagner ad apparire i più 
qualificati rivali. Ma che bel 
campionato e come eravamo 
nel giusto quando abbiamo 
sostenuto che nessun risulta
to avrebbe potuto darsi per 
scontato (lo stesso aveva det
to il nostro amico Gianni Di 
Marzio). Ma va anche rico

nosciuto al Napoli il merito di 
aver rilanciato il campionato. 
Si è trattato, per i parteno
pei, della prima vittoria e* 
sterna e del rispetto della 
tradizione, che li vuole im
battuti da cinque anni, a San 
Siro, contro il Milan. Co
munque se il Milan vorrà 
continuare a nutrire serie e 
fondate astrazioni di scudet
to, dovrà recuperare i suoi 
infortunati: Bet. Collovati. 
Antonelli. Soltanto così avrà 
modo di potersi misurare in 
condizioni di competitività 
con i suoi antagonisti. 

In coda passi avanti hanno 
fatto Ascoli e Roma, che 
hanno conquistato i due pun
ti in palio a spese della Juve 
e del Vicenza. Queste vittorie 
sono coincise con le sconfitte 
dell Atalanta e dell'Avellino. E 
a rendere precaria la posi
zione dell'Avellino è stata la 
Fiorentina di Carosi amico di 
Marchesi (hanno giocato in
sieme nella Lazio), e finiti ai 
primi posti nel corso di Cc~ 
verciano. E così la Fiorentina 
è salva e l'Avellino inguaiato. 
E domenica prossima po
trebbe venire ulteriore chia
rezza, dati gli incontri in 

programma: Inter-Ascoli, Ju-
ve-Atalanta, Avellino-Roma e 
Bologna-Verona. Ma il suc
cesso per 3-0 dei giallorossi 
di Valcareggi, ha portato la 
Roma ad una migliore posi
zione anche per quanto ri

guarda la differenza-reti: A-
scoti —5. Roma —6, Avellino 
—7. Bologna —9. 

Ma è indubbio che la Roma 
sia cresciuta, che abbia tro
vato — finalmente — una sua 
inquadratura. Non si tratta 
di un mistero: l'essere riusci
ti a comvrendere che biso
gnava affidarsi alla « vecchia 
guardia » ha portato il giusto 
premio. Boni completamente. 
recuperato sul piano fisico 
così come Francesco Rocca 
(merito del reparto sanita
rio); l'utilizzazione piena di 
Peccenini, De Nadai e Mag
giora sono le radici di una 
Roma ritrovata. E l'ammire
vole pubblico giallorosso me
ritava una simile soddisfa
zione, anzi ne meriterebbe 
assai di più corpose. Ma nes
suno 5i può lamentare della 
attuale condotta dei giocato
ri: grinta, attaccamento ai 
colori sociali, rispetto della 
professionalità. Ce soltanto 
da chiedersi perché dò non 
si sia verificato molto prima. 
Una delle due: o hanno sba
gliato Valcareggi e Bravi, o i 
giocatori si sono talvolta cul
lati nell'illusione che comun
que sarebbero andate le cose, 
« avrebbero salvato la Ro
ma ». Fortuna che due gioca
tori, tra i più rappresentativi, 
hanno scosso l'ambiente. 
hanno stimolato i compagni, 
e cioè De Sisti e Di Bartolo
mei. Chi non ha. invece, bril
lato per sensibilità ed eout-
librio è stata la società. 
Quanti dirigenti si sono esal
tati e poi strappati i capelli? 
Quanti i proclami gettati 
senza parsimonia sul fuoco 
delle ambizioni? Quante sfac
cettature poco chiare hanno 
caratterizzato certe scelte? 
Non crediamo sia proprio il 
caso di continuare ad enu
merarle. Diciamo soltanto: la 
società deve, in un momento 
delicato come questo, stare 
vicino alla squadra così come 
stanno facendo i suoi tifosi, 
anche quelli che non condi
vidono la « politica » del ore-
Bidente Anzalone. Non è forse 
questo un segno di maturità? 
E allora che la società faccia 
altrettanto: lo d'xiamo sema 
voler nascondere secondi fini. 
Attenzione, però, ad evitare 
errori come quello nel quale 
e caduta la Lazio, che per 
aver considerato spacciato U 
Verona, ti è fatta battere fa
cendosi raggiungere dal Na
poli e rendendo di nuovo 
precarie le sue aspirazioni di 
Coppa UEFA. Ma Terrore 
non può essere certamente 
addossato a Bob Locati: ave
va detto chiaramente di non 
sottovalutare i veronesi: sia
no i giocatori a recitare il 
meo culpa, anche sé la « mo
viola TV» ha dimostrato che 
U gol di Cantarutti era del 
tutto regolare, avendo a pal
lone varcata la linea di por
ta. 

g.«. 

Si è tenuta ieri a Roma 

Assemblea A.I.C.: 
pensione a 45 anni 

per i calciatori 
Chiesta l'abolizione dell'art. 1 del regolamento 
di disciplina • « Liste lunghe »: apertura dopo la 
fine dei campionati, chiusura entro il 15-20 luglio 

ROMA — L'assemblea dell' 
Associazione italiana calciato
ri (presenti il segretario Pa-
squalin e il presidente Cam
pana), ha preso una serie di 
importanti decisioni. Innanzi
tutto ha inteso manifestare 11 
suo apprezzamento per 11 
provvedimento di legge elabo
rato dalla Commissione Evan
gelisti, che definisce il nuovo 
stato del calciatore. Attra
verso tale legge verrà abolito. 
nel giro di cinque anni. 11 
vincolo e l'istituto del semi-
professionismo, A questo ri
guardo l'AIC ha chiesto la 
ristrutturazione dei campiona
ti che dovrebbero essere cosi 
suddivisi: Serie A a girone 
unico con 18 squadre: Serie B 
a due giretti con 18 squadre 
ciascuno; Serie C a quattro 
gironi con 18 squadre cia
scuno. La serie D dovrà, inve
ce, essere considerata dilet
tantistica. Scomparirà così la 
figura del semiprofesslo-
sta, e npn dovrebbero più 
esistere casi di società che 
non saranno in grado di tene
re in piedi una attività co
me quella calcistica, lascian
do per mesi i calciatori sen
za stipendio. 

La crisi di governo e le 
elezioni anticipate impediran
no di rendere operante la leg
ge. Ma onde evitare il mal
costume del mediatori, nel 
periodo di transizione verrà 
nominata una commissione 
che avrà il compito di con
trollare affinché le trattati
ve per i nuovi contratti si 
svolgano nella massima re
golarità. Un'altra commissio
ne — su espresso sug
gerimento dei convenuti all' 
assemblea (104 delegati in 

-rappresentanza di 190 squa
dre) — dovrà elaborare una 
bozza di proposta da presen
tare alla Lega, per l'abolizio
ne dell'art. 1 del regolamen
to di disciplina. Tale articolo 
— sostengono giustamente l 
calciatori — limita la libertà 
di parola sancita, invece, dal
la Costituzione. 

In pratica li giocatore do
vrà essere libero di poter e-
sprimere la propria opinione, 
anche attraverso dichiarazio
ni alla stampa, di accettare 
o no i « ritiri », di respingere 
controlli alla libertà di mo
vimento, ecc. Se il calciatore. 
attraverso il nuovo status, è 
considerato un lavoratore di
pendente non si vede perché 
non debba godere degli stessi 
diritti di tutti gli altri lavo
ratori. Insomma, le decisioni 
della società non dovranno 
più venire imposte, ma prese 
col consenso del calciatore. 
Chiaro che il giocatore sarà 
chiamato, a sua volta, ad un 
maggiore senso di responsabi
lità e di comportamento. Al
tra proposta: riconoscere al 
calciatore il diritto al pensio
namento a 45 anni e non a 
CO com'è attualmente. E que
sto data la particolare atti
vità che egli svolge (prati
camente a 30-35 anni il cal
ciatore cessa la sua attività 
professionale). Consenso e 
soddisfazione per le norme 
emanate dagli organi federali 
in materia di tutela della sa
lute: medico qualificato, coa
diuvato da specialisti: gioca
tori sottoposti a visita medi
ca completa due volte l'anno; 
istituzione di una cartella sa
nitaria, che resterà presso 
la società; libretto sanitario 
per tutta la durata della sua 
attività agonistica. 

Sono state anche proposte 
le cosiddette « liste lunghe ». 
per quanto riguarda l'apertu
ra e 11 termine delie tratta
tive della campagna acquisti 
e cessioni. Si apriranno su
bito dopo la fine dei campio
nati. per cessare entro il 15-
20 luglio, mentre la firma dei 
contratti dovrà avvenire pri
ma dell'inizio dell'attività a-
gonistlca (Coppa Italia com
presa). I convenuti hanno an
che manifestato 11 desiderio 
che si svolgano più frequenti 
contatti, perché una sola as
semblea all'anno non basta. 

Fava lamenta il disinteresse federale 

Senza «campestre» 
non c'è mezzofondo 

Era difficile pensare a 
Franco Fava vincitore della 
« Cinque Mulini ». Ma si po
teva tranquillamente scom
mettere che sarebbe entrato 
nei primi dieci. E invece è 
stato tradito da una caduta 
banale Franco la spiega cosi. 
All'uscita dal campo sportivo, 
al secondo passaggio, si è ac
corto eh-- il siepista neoze
landese Ewan Robertson era 
in crisi « e così ho deciso di 
superarlo. Mn evidentemente 
lo ho stretto troppo perchè 
sono inciampato nel suo pie
de sinistro ruzzolando sul 
terreno secco ». Il neozelan
dese ha fatto un gesto assai 
bello perchè è tornato indie
tro e ha aiutato l'azzurro a 
sollevarsi « Se Robertson 
non mi avesse tirato su mi 
sarei ritirato allora anziché 
fare ancora un giro». L'im
magine del piccolo ciociaro 
per terra è il simbolo dei-
cross - italiano: è un cross 
spento che si regge sul talen
to del coraggioso campione 
di Roccasecca e che la Fede-
ratietica, con scelte davvero 
sorprendenti, trascura. 

Si ragiona, con Franco Fa
va. di corsa campestre. Per 
Franco il cross è !a vera 
scuola del • mezzofondo ed è 
11. sui prati, attraverso i bo
schi. sull'erba e nel fango. 
che è possibile trovare il 
campione «li oggi e del futu
ro. In effetti è stupefacente 
che alla Fidai non si accor
gano che non è possibile in
ventare nessuna leva, nessuna 
scuola e nessun meccanismo 
capace di produrr»» gli spe
cialisti di domani. La leva, in 
effetti, è il cross. E* una 
scuola di fatica ma anche di
vertente. Ci si può annoiare, 
quando si è molto giovani, a 
correre in tondo su una pi
sta. Ma non ci annoia di si
curo a sgambare sui prati, 
nei boschi o sull'erba desìi 
ippodromi E invece alla FI-
DAL privilegiano l'attività 

« indoor », che è molto più 
costosa, mem divertente e 
probabi'mente incapace di 
fornire le indicazioni che si 
cercano. Non vinciamo la 
« Cinque Mulini » dal 1964. 
quando Antonio Ambu si la
sciò dietro lo spagnolo Fer
nando Aguilar e l'algerino 
Hamed Ameur. Non c'è nien
te di male che la classicissi
ma della corsa campestre la 
vincano gli stranieri ma è 
triste che tutto il nostro 
cross 6ia nella malinconica 
Immagine di Franco Fava per 
terra. 

In Italia l'attività di corsa 
campestre è analizzata alla 
«t Cinque Mulini », splendida 
chiusura di stagione che la 
TV snobba a vantaggio dei 
cavalli e del tennis (ma c'era 
la TV svizzera che ha mo
strato un magnifico servizio). 
Si comincia tardi: da gen
naio, ma si potrebbe dire che 
non si comincia per niente. 
Stiamo abbastanza bene a li
vello di cinque e diecimila 
(Venanzio Ortis, lo stesso 
Fava, Luigi Zarcone, Claudio 
Solone, Michele Arena, Fran
co Ambrosioni) ma nel mez
zofondo corto neppure esi
stiamo. 

Chi era a Rimini l'anno 
scorso per la finale dei 
«Giochi delta Gioventù» di 
cross e ha visto correre e 
vincere Roberto Antiga e si è 
annotato mentalmente quel 
nome. E Infatti oggi il radaz
zo veneto è quasi una sicu
rezza. Ma quella finale gio
vanile ò un fiore all'occhiel'o. 
esattamente come la « Cinque 
Mulini)*, e ha il compito di 
dimostrare un assunto im
proponibile: e cioè che vi è 
una vasta base che fa atletica 
leggera- fo realtà è cosi: quei 
cross sono ed è difficile che 
riescano a fare qualcosa di 
più che numero. 

Remo Musumeci 

La manifestazione podistica in programma domenica 

Il « IV meeting delle Nozioni »: 
uno festa di sport per tutti 

ROMA — E* stato presenta
to ieri mattina nella sala con
siliare della Provincia di Ro
ma il «IV Meeting romano 
delle nazioni », manifestazio
ne podistica, aperta a tutti. 
E* auto il presidente della 
Provincia Mancini ad illu
strare le finalità di questa 
Iniziativa, che si svolgerà nel 
centro storico della citta, in
serendola nel quadro delle nu
merose intaftative, fra le quali 
la costruzfoae di numerali 
impianti apertivi, per aoddi-
sfare il sommo cimenta fab
bisogno daga sportivi romani. 

Dopo il presidente Mancini 
hanno > parlato l'asseasere 
Scalchi e il dottor Bombaci, 
responsabile dell'Ufficio rap
porti con la clientela del Ban
co di Napoli, che sponsoriz
zerà la manifestazione. 

L'assessore Scalchi nel suo 
intervento ha sottolineato lo 

sforzo continuo della Pro
vincia, per sensibilizzare il 
più possibile una città, sof
focata da mille problemi, ver
so Io sport, con queste ma
nifestazioni, aperte a tutti, 
dove il lato agonistico è un 
fattore marginale. 

La competizione in pro
gramma domenica prossima 
e che sta già avendo un gros
so successo di partecipazione 
(gli iscritti finora sono cin

quemila), avrà due traguar
di: uno al settimo chilome
tro, per coloro che vogliono 
essere presenti soltanto per 
trascorrere una bella e sa
lutare giornata di sport; un 
altro dopo ventidue chilome
tri. con finalità competitive. 

Hanno presenziato alla con-
ferensa stampa l'assessore 
alio Sport del Comune di Ro
ma NicoUni e il dottor Mar
roni. vice presidente della 
Provincia. 
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